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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Trim. Sem. Ano

110MA .................. L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... > 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA .................. L. 9 17 32

Per tutto il Regno .... > 10 19 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
simi l5.
Unnumero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

IZ E
Anun'tziriuñizmri, cent. W. Ogni

altro avviso cent.80per linea dicolonna
o spacio di linea.

AVVERTENZE.

Al Le Associazioni e le Inse·zioni si ri,
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

DEL REGNO D'ITALIA "::::;vinciede1Regnoedall'E-
. stero agli UfAct postall.

FARTE UFFICIALE

11N.1465 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale
idle leggi e dei decreti del Regno contiene il

aguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 giugno corrente

uno, n. 1413, che stabilisce l'unione del comune
dei Corpi Santi a quello di Milano, a cominciare
dal 1° settembre prossimo;
Visto l'art. 2 della legge 18 agosto 1870, nu-

inere 5818;
Visto l'art. 34 della legge 6 dicembre 1865,

a. 2626, sull'ordinamento giudiziario, e sentito
il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-

nistro Segretario di Stato per gli affari di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A decorrere dal 1 settembre

1873 la giurisdizione della pretura urbana di
Milano è estesa al territorio del comune dei

Corpi Santi, ora aggregato a quello di Milano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservArlo e di farlo osservare.
DatoaValsavaranche, addi 17 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.

VIGLIANI.

ll Num. DCCXV (Serie 2·, parte supplemen-
tare) della Raccoltaufßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Yisti gli articoli 4 e 23 della legge 6 luglio

1862, n. 680;
Visto l'articolo 1 del Nostro decreto in data

23 ettobre 1862, n. 930;
Visto il Nostro decreto 23 giugno 1873, nu-

mero DCLXXXIII (Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricol-

tura, Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La convocazione delle sezioni

elettorali di Avellino, Ariano e Sant'Angelo dei
Lombardi per la rielezione dei componenti la
Camera di Commercio ed Arti di Avellino è pro-
rogata a domenica 7 del mese di settembro

prossato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 17 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

8. M. si è degnata nominare nelfOrdine

della Corona d'Italia :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze con
decreto del 19 luglio 1873 :

'

A cavaliere :
Bona Giuseppe, ragioniere di 16 classe nelle In-
tendenze di finanza.

Sulla proposta del Ministro della guerra. con
decreti del 24 luglio 1873:

A grande uffiziale:
Hella car. Giuseppe, maggior generale, mern-
bro del Comitato d'artiglieria, collocato a

riposo.
Ad uffiziale :

De Roberto cav. Federico, maggiore addetto
al distretto militare di Venezia, id.

A cavaliere:
Blancon Onorato, contabile di l' classe nelle
sussistenze militari, id.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri
con decreti del 10 luglio 1873:

Ad uffiziale:
Persiani car. dott Cesare, console generale del
Brasile in Genova.

A cavaliere:
Volpe prof. Gerolamo;
Della Zoppa Giovanni.
Sulla propostadel Ministro dell'Istruzione Pub-
blica con decreti del 19 e 24 luglio 1873 :

" A cavaliere :
Bertora Giovanni, notaio di Genova;
Fulci dott. Francesco, professore ofdinario nella
R. Università di Catariia.

Per decreto Reale 10 agosto corrente è stata
accordata la medaglia di bronzo dei Benemeriti
della salute pubblica ai carabinieri Reali del di-
stretto di Portogruaro Russo Nicolò e Agostini
Luigi, che.»pontaneamente si recarono il 12 lu-

glio ultimo scorso in Blessaglia, frazione del co-
mune di Pramaggiore, quindici chilometri di-
stante dalla loro residenza, per soccorrere cin-
que individui, quattro dei quali poterono sal-
varsi, abbandonati da tutti perchè colpiti dal
cholera.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con decreto del 27 luglio l 873:

Testa Giovanni Battista, vicepresidente del tri-
bunale di Firenze, incaricato di reggere la
presidenza del tribunale di Novi Ligure;

Ricordi cav. Giulio, giudice supplente del tribu-
nale di commercio di Milano, dispensato dal
servizio in seguito a sua istanza;

Gimbardi Alessandro, id., id.
Andreossi Enrico, id., nominato giudice ordina-
rio del tribunale di commercio di Milano pel
triennio dal 1873 al 1875;

Pavia Arnoldo, commerciante, id supplente id.;
Galliani Attilio, id., id.,
Villa Achille, i ., id. dal 1872 al 1874;
Bardi Giuseppe, id., id. dal 1873 al 1875;
Fiocca Giovanni, vicepresidente incaricato di
reggere la yesidenta del tribunale di Lago-
negro, nominato presidente di quello stesso
tribunale;

Foschini cav. Gaetano, vicepresidente del tribu-
nale di Venezia, id.

Odoardi Francesco, id. di Roma, ië. àel tribu-
nale di Viterbo;

Stefanucci Ala Antonio, giudice deltribunale di
Roma, nominato vicepresidente del tribunale
di Roma;

Bellini Cesaro
,
id. di Sciacca, tramutato in

Reggio di Emilia.
I

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMË11010.

EsposizioneUniversale di Vienna

Elenco dei premi conferiti agli Espositori
italiani (*).

Gruppo I.
(MONTANISTICHE E FUCINE).
Medaglie di progresso.

R. Comitato geologico.
Gastaldi cav. Bartolomeo - Torino.
Gregorini cav. Andrea - Rovere (Bergamo).
Ponzi senatore Giuseppe- Roma.
Società di Montefidano - Iglesias.
Società delle miniere di Montevecchio - Ca-
gliari.

Stabilimento Montanistico Governativo d' A-

gordo.
Medaglie del merito.

Giunta speciale - Messina.
B!auchard (Compagnia del Bottino) - Lucca.
Compagnia anonima delle saline della Sardegna
- Cagliari

Dallamore Natale Boratella - Forlì.
Gonnesa Mining Company- Cagliari.
Italiat-Spanish Mining Company limitel -
Iglehias.

De Manzoni nob. cav. Gio. Antonio - Vallalta
(Belluno).

Monte Abbo - Cagliari.
Pennisi barone Agostino - Sicilia.
Società di Gennamori - Cagliari.
Società anonima di Montesanto - Iglesias
Società L'Asfalteine- Letto Manopello (Chieti).
Società Veille Montagne e Lefèvre - Cagliari.
Società Sarda delle miniere Finy e Nebideddo -
Cagliari.

Società delle miniere solfuree di Monteferro -
Rimini.

Henzioni onorevoli.

Albani (Ditta) - Pesaro.
Adragna barone Girolamo.
Calva Cramer Giovanni - Trana (Torino).
Camera di commercio - Caltanissetta.
Camera di commercio - Girgenti.
Damieli Gio. Maria - Brescia.
Ferrari Giovanni- Borgosesia (Novara).
Istituto tecnico - Forli.
Jacob Emilio - Iglesias.
Società Lanusei.
Zannoni Paolo -- Bettri Levante.

Medaglia di cooperazione.
Keller Giulio (Società di Montesauto) -Iglesias.

Gruppo II.
(ECONOMIA AGRICOLA, FORESTALE ED ORTICOLTURA)

Medaglie di proga•esso.
Associazione d'apicoltura - Milano.
Cosimini Archimede e Bertilacchi Giorgio -
Grosseto.

Facchini e figlio - Bologna.
Garnier Valletti Francesco - Torino.
Guarini conte Giovanni - Forlì.
Società dei concimi artificiali - Vigheffio
(Parma).

Stazione agraria di For31.
Stazione bacologica - Padova.
Susani- Albiate.

(*) L'elenco dei diplomi è stato gik pubblicato.

AledagÌIe di anerÑo.
Bernacchi Cesare ed Entillo frãtelli - Forlì.
Bottamini Bartolomeo- Bormio.
Calzoni Alfonso - Bologna.
Camera di conimercio - Caltanissetta.
Cavalieri cav. Pacifico - Ferrara.
Comizio agrai'io- Trapani.
Comizio agrario - Bergamo.
Giunta speciale - Belluno.
Destefani cav. Stefano - Verona.
Vino Luigi- Torino.
Società Vespasiana- Milatio.
Camera di commercio - Avellino.
Maestri cav. dott. Angelo - Pavia.
Mariani Gaetano - Treviso, Spercenigo.
Mazzulli Luigi - Messina;
MiinÏoipio - Ëuvo (BarÍ).
Pasciui Gaetano - Forll.
Porcari barone Angelo - Camitiisiiii.
Battgitinetti Angelo - Bologna.
Societa agricola di Sant'Anna - Catania.
Società pel commercio delle materie fertiliz-
zanti - Brescina

SocÌeta dei concimi - Êoma.
Società Vespasiana, cooperata da Luigi Cardone
- Milano.

Tanari marchese senatore Luigi- Bologna.
Tomaselli Giacomo - Cremona:
ÉigarallÍ avv. ÉÍorentino - AveÍiino.

Menzional onoz•evoll.

Abruzzese Giuseppe - Bari, Gravina.
Adami Antonio - Treviso, Lovadina.
Alcantarino Pietro Antonio - Napoli.
Banfi Giuseppe Flavio - Milano.
Bentivoglio conte Claudio - Modena.
Bertoldi Gaetano - Milano.
Bonomi Pietro- Verona.
Borghi Primo - Yei·rai'a.
Brivio - Milano.
Brizzolari Alessandro - Arezzo.
Camera di Commercio - Foggia.
Cappa fratelli -- 8. Nicandro di Aquila.
Cattaneo Francesco - Codogno.
Cavatorta dott. Giuseppe- Parma.
Chiapella Carlo e Vallanzi Lorenzo - Cuneo.
Cirio Francesco - Torino.
Comizio Agrario - Parma.
Comizio Agrario di Sambonif'acio - Verona.
Giunta speciale - Mantova.
Ferrari Bartolomea - Parma.
Fioretti dott. Alessandro - Ancona.
Fissore G. B. - Alessandria, Tortona.
Fornasa ing. Vincenzo - Verona, Cologna Ve-
neta.

Fornasa Giovanni- Verona, Cologna-Veneta.
Fracchioni Luigi - Piacenza.
Frigerio - Monza.
Società Anonima Forlivese.
Giunta speciale - Caltanissette.
Giunta speciale - Lecce.
Grazianö Salvatore e fi·atelli - Palermo.
Locati Alessandro - Torino.
Lunardelli Isidoro - Vicenza.
Mannini ing. Ihsiderio - Firenze.
Melichi nob. Tommaso - Venezia.
Morettini Alessandro- Perugia.
Moruzzi G. B. e C. - Como, Lecco.
Municipio - Ruvo (Bari).
Municipio - Succiva (Caserta).
Picone Francesco - Siracusa.
Podesta cav. Luigi - Chiavari.
Pozzoli Carlo - Como.
Istituto Tednico - Udine.

Reccagni cav. Bernardo - Vicenza.
Salomone Giuseppe - Nicosia.
Sello Giovanni - Udine.
Società d'apicultora - Padova.
Toniatti Luigi di Giovanni - Aloisopoli (Ve--

nezia).
Zenti Luigi (Ditta) - Verona.

Medaglie di cooperazione.
Cav. Beranger - Istituto forestale di Vallom-
brosa.

Cardona Luigi - Società Vespasiana di Milano.
Gibertini Giovanni - Eoeietà dei concimi in
Parma.

Luziardi ab. - Stazione bacol gica di Padova.
Sartoris L. - Associazione d'apicoltura in Mi-
lano.

Gruppo III.
(INDUSTRIA CHIMICA)
Medaglie del progresso.

Cantoni Giacomo - Vicenza.
Conti E. e figli - Livorno.
Della Cha Ambrogio - Moncalieri.
De Medici Luigi- Torino.
Fino Luigi- Torino.
Gianoli fratelli - Milano.
Lanza fratelli - Torino.
Lepetit e Dollfuss - Susa.
Oneto Francesco - San Pier d'Arena.
Sclopis Bechis e Comp. - Torino.

* Medaglie del merito.
Alessi e Bonaventura - Messina.
Alman Felice - Torino.
Baroncelli Baldassarre - Siena.
Bassolini'Vincenzo - Milano.

Ëërio Ëmilio - San Pier d'Arena.
Bortolotti Pietro - Bologna.
Brusco Gio. Battista e Pietro fratelli - Genova.

Calabria Stefano (Ditta) - Brescia.
Carobbi Giulio - Firenze.
Ciofi Leopoldo - Firenze.
Coen Fortunato e Comp. - Pisa.
Comboni fratelli - Brescia.
Dalla Rosa march. prof. Guido- Parma.
Dufour fratelli - Genova.
Freeceri Stefano - Genova.
Gambone Claudio e figlio - Torino.
Gardani Pieti'o - Venezia.
Genevois Felice e figli - Napoli.
Grazzini Michele- Firenze.
LAcaria Felice- Reggio Calabria.
Larderei Ëederico e Comp. - Livorno.
Leoni Antonio - Livorno.
De Lieto fratelli - Reggio Calabria.
Marangolo Francesco e figli - Messina.
Melissari cav. Giuseppe - Reggio CalaÌ>rÍâ.
Mejer Isidoro - San Pier d'Arena.

Milani Pasquale e Paolo- Milano.
Miralta fratelli - Buona.
Moritsch Antonio - Padova.
Nesci cav. Antonio e fratello - Reggio Oslabria.
Nicolini e Comp. - Firenze.
Orlandi Francesco - Milano.
OttatÌani fratelli - Messina.

Pirrone Antonio di G. - Messina.
Polimeni Francesco S. - Messina.

Reali Giuseppe e Gavazzi credi - Venezia.
Senes fratelli - Palermo.
Toffoli Luigi e figli - Padova.
Ursini Luigi- Napoli.
ValeriBellitio - Verona.
Associazione agricola- Siracuss.
Ÿerdi di G. e Comp. - Livorno.
Vitali 1)ioscoride - Piacenza.
Vivaldi Antonio --- Padova.

Menaloni onardwoli.

AnnibaliEugenio - Bologna.
Arrosto Gioachino - Measina.

Aspes Angelo - Milano.
Baldini Pietro - Venezia.
Barbieri Fraccaroli e Comp.- Venezia.

Baroncini Pietro e Comp. - Imola.
Bonomi Pietro - Verona.
Broggi fratelli - Siracusä
Bufalini Fortunato - Pisa.

Bussano Giacomo -- Torino.

Casamorati Claudio - Bologna.
Cel:e Giuseppe - Genova.
De Cian Pietro - Venezia.
Cicchetti Edoardo - Palermo.
Consani Ermolao - Calci (Pisa).
Conti Aristide - Castrocaro (Firenze).
Dalla Venezia Luigi- Treviso.
Della Torre Raffaele - Foggia.
De Luca prof. Sebastiano - Napoli.
Dian Girolamo - Venezia.

Furse Brothers e Comp. - Roma.
Fusco Nicola - Caserta.
Galleano Luigi - San Pier d'Arena.

Gesellschaft fiir Natronerzeugung in Livorno.
Giordano fratelli di Filippo - Salerno.
Giunta speciale di Salerno.
Gnocchi Giovanni - Milano.
Grassi Spadaro - Catania. .

Grassini Gentilli - Padova.
Gravina Domenico - Lecce.

Camera di commercio di Ferrara.

Impresa dei pubblici macelli - Firenze.
Maceagnani Ulisse - Bologna.
Maggioni Giovanni- Venezia.
Maranesi Gaetano e Bart. Masotti - Bologna.
Margini Alessandro - Reggio Emilia.
Merosi Giacomo - Piacenza.
Mormino Ignazio e figlio - Palermo.
Nicolai Rutilio - Siens.

Pagliaro Domenico - Palermo.
Pancani fratelli- Firenze.
Parenti Galgano - Siena.
Raimondi Giuseppe -- Acqui.
Rossi Francesco - Vicenza.
Santocanale Giuseppe- Palermo.
Savorani fratelli- Navacobio.
Sommariva Benedetto - Palermo.

Taboga Giuseppe - Padova.
Tadini Franeesco - Torino.

Medaglie di cooperazione.
Berloquin Eug. - Fabbrica dei fratelli Lanza
di Torino.

Della Chà Gaetano- Stabilimento della Chik
in Torino.

Comoglio Giovanni - Fabbrica Lanza pre,
detta.

Le Cœur Carlo - Fabbrica L. De Medici in
Torino.

Volpe Carlo - Ditta Selopis, Bechis e C. in
Torino.

Siles Ignazio - Reggio Calabria.
Sgeietà anonima delle terre bolari e gialle del
Monte Amiata - Siena,

Ruspini Giovanni - Bergamo.
Ruspini Giuseppe Bergamo.
Salin L. e figlio - Bari.
Talamo fratelli - Messina.
Tintoria Comense - Como.
Usigli e Comp. Arezzo.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Esante di concorso al posti di scrivano

giornatiero.
Si fa noto che nel giorno nove ottobre 1873

avrà luogo in Firenze l'esame di concorso pre-
scritto per l'ammissione ai posti di scrivano
giornaliero negli Uffici dell' Ammimetrazione
centrale delle finanze.
L'esame sarà in íscritto, e consisterò nelle se-

guenti materle, cioè:
a) Componimento italiaß0 i
b) Risoluzione diun quesito d'aritmetica;
c) Saggio di calligrafia;
d) Formazione di un prospetW statistico.

Gli aspiranti, per essere ammessi all'esame,
dovranno presentare domanda in carta bollata

da una lira al Ministero delle Finanze, Segreta-
riato Generale, in Firenze, e provare con regc-
lari documenti:

a) Lo stato di famiglia;
b) Di aver compiuto l'età di anni 18 e non

aver ettperata quella di 40, e di essere cittadini
italiani;

c) Di essere celibi; a meno che si tratti di
militari a tiposo dopo dodici anni di servizio, i
quali provino di godere sul bilancio dello Stato
una pensione annua nonminore di 500 lire, o di
poter altrimenti disporre in proprio di una ren-
dita di egual somma;

d) Di aver sempre tenuto una buona con-
dotta morale.
I sott'ufficiali e carabinieri congedati dopo

dodici anni di servizio hanno titolo di prefc-
renza.

I servizi prestati nell'esercito e nelle Ammi-
nistrazioni sia pubbliche che private dovranno
essere giustificati con appositi certificati.
Gli aspiranti dovranno inoltre corredare le

istanze di tutti quei decamenti che valgono ad
attestare gli studi percorsi.
Le istanze saranno ricevute fino a tutto il 10

settembre 1873; quelle che pervenissero poste-
riormente al giorno predetto non saranno valide
per l'esame del due ottobre stesso anno.'

MINISTERO DELLE FINANZE.

DIREZIONS GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSB

SUGLI AFFABI.

Esami di concorso ai posti di volontario nella

carriera superiore de1PAmministrazione pro-

vinciale de1 Demanio e delle Tasse sugli Afrari.

Il direttore generale del Demanio e delle

Tasse,
Veduti gli articoli 33 e 34 del decreto Reale

11luglio 1862 numero 760, e gli articoli4 e 6

delP altro decreto Reale 10 aprile 1870, nu-

mero 5746;
Determina :

1° Sono aperti gli esami di concorso per l'am-
missione di volontari della carriera superiore
nell'Amministrazione provinciale del Demanio

e delle Tasse.
2°Gli esami avranno luogo nei giorni 10 e

seguenti del prossimo mese di novembre presso
le Intendenze di Finanza di:

1. Ancona - per le provincie di Ancons,
Ascoli, Macerata e Pesaro;
2. Aquila- per la provincía di Aquila;
3. Bari - per le provincie di Bari, Foggia o

Lecce;
4. Bologna- per le provincio di Bologna,

' Ferrara, Forlì e Ravenna;
5. Cagliari - per la provincia di Cagttari;
6. Caltanissetta- per la provincia di Calta-

nissetta;
7. Catania -- per le provincie di Catania e

Siracusa;
8. Catanzaro - per la provincia di Ca-

tenzaro;
9. Chieti - per le provincie di Chieti e Te-

ramo ;
10. Cosenza- per la provincia di Cosenza;
11. Firenze - per le provincie di Firenze,

Arezzo, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa, Pisa
e Siena;
12. Genova- per lo provincie di Genova e

Porto Maurizio;
13. Girgenti - per la provincia di Girgenti;
14. Messina - per le provincie di Messina e

Reggio Calabria ;
15. Milano - per le provincie di Bergamo,

Brescia, Como, Cremona, Milano , Pavia e

Sondrio;
16. Modena - per le provincie di Modend e

Reggio Emilia;
17. Napoli - per le provincie di Avellino,

Benevento, Campobasso, Caserta, Napoli e Sa-
lerno;
18. Palermo - per le provincie ci Palermo e

Trapani; .

19. Parma - per le provincie di Parma e

Piacenza;
20. Potenza - per la provincia di Potenza;
21. Roma - per le provincie di Roma e Pe-

rugia;
22. Sassari - per la provincia di Sassari;
23. Torino- per le lirovincie di Alessandria,

Cuneo, Novara e Torino;
24. Venezia- per le provincie di Belluno,

Padova, Rovigo, Treviso, Udine e Venezia;
25. Verona - per le provincie di Mantovt.,

Verona e Vicenza.
3° Gli esami saranno di due specie, scritto

cioè e verhale.
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Nell'esame scritto i eencorrenti dovranno ri-
solvere:

a) Un quesito di diritto o di procedura ci-
Tile;

b) Un quesito sui primi elementi di econo-
mia politica o di statistica;

c) Un problema di aritmetica sino e& in-
clusa la regola semplice di proporzione,_colla
dimostrazione del modo di operare e dellaesat-
tezza del calcolo.
L'esame a voce consistera nel rispondere a

domande sulle materie che hanno formato og-
getto deR'esame scritto, e soýra altre nozioni
generali che Ï concorrenti devoño avere acqui-
stato nel corso dei loro studi.
4•Igiovani che intendono concorrere agli e-

sami suddetti devono presentare, non più tardi
del 25 ottobre prossimoventuro, alla Integdenza
ai finann dela provincia di loro domiciHo:

a) La domanda di •mmi..inna qcritta di
loro pugno su carts bousta da centesimi 50, e
da essidirmata;

h} L'atto di loro nascita dal quale risulti
che non hanno meno di 18 aò più di 80 anni
di eth;

c) Un certificato del sindaco del luogo nel
quale hanno domicilio o stabile dimora, da cui
ala provato che sono italiani ed hanno serbato
sempre irreprensibile condotta;

d) Un certißcato di penalità emesso dal
esacelliere del tribunale corrowinnain, da cui di-
pende il luogo di loro nascita, in ordine all'an
titolo 18 del regolamento approvato con de-
creto Reale 6 dicembre 1865, n.2644;

e)Uncertineatomedicoconstatante la sans
loro costituzione fisica;
f) Una dichiartzione di loro medeshni di

avere mezzi proprii di sostentamento durante il
tempo del volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora figli di famiglia, o minori di età,
o manelino di mezzi proprii, una obbligazione
del padre, del tutore o di altra persona di pro-
curarglieli.
Questi doenmenti devono essere vidimati dal

sindaco locale per la legalità della firma, e per
accertare la verita dell'esposto, o rispettiva-
mente la possibilità nelfobbligato di corrispon-
dere al contratto impegno;

) B diploma di laurea in legge, ovvero an
certifiesto estesso da una Universitàdel Regno
odalla competente autorità soolastica, da cui
risulti avere essi compinto il corso regolare di
istituzioni civili e superatigli esami relativi, od
he11certincato d'averedesi atteso.con pru-
fitfo agli studi legali in via privata per un anno
intero, a sensi delParticolo 4 del Reale decreto
10 aprile 1870, nel qual caso occorre inoltre la
dichiarazione delPIntendente sul previoadem-
pimento delle prescritioni imposti dal prece-
dont irticolo 3 del decreto stesso.
Firenze, 10 giugno 1073.

HIl(ISTRO liBIA ISTRUZION PIIBBI,1C1.

, Si rende noto che, giusta il ruolo orgnico
approvata per questo Ministero con B. decreto
del 26 marzo decorso, trovandosi in esso va-

canti
1(• 1 posto di sottosegretario (1• çategoria),
N•3 posti di computista di 2•classe (2•ca,

tegoria),
N· 3 posti di uiliciale di scri#ara (8• cate-

goria),
con lo stipendio annuo di jire 1500 oltra Pin-
dennità d'alloggio, si apriranna il S del ye
gnente novembre presso questollinisterostesso
gli esami i concorso per il relativo conferi-
mento.
A forma dell'art. 8 del precitatoE. decreto,

gli aspiranti ai prementovati poeti di 1 o.2•
categoria dovranno comprovare.di aver tipor-
tata per lo meno la licenza liceale odistituto
tecnico; e quelli che aspirano ai posti di 8• ca-
goria dovranno comprovare diaver ziportata
la licenza ginnasiale o superato Pesame del
secondo anno d'istituto tecnico, o diaver titoli
equipollenti.

gli unie gli altri dovranno inoltre far con-
statàre della loro buonacondotta mediante ap-
posito attestato del rispettivo þiunicipio.
Non saranno ammessi al concorso ai posti4i

prima e seconda categoria coloro che siano in-
feriori d'etik si diciotto anni o superiori ai
trenta.
Le dimande di coloro, che vorranno concor-

rere, ¢ovranno essere presentate al Ministero
di Pubblica Istrazione al più tardi dentro il
mese di settembre, munite dei richiesti docu-
menti ed attestati, ai quali potranno unire
quegli altri titoli di merito che crederanno op-
portuni.
Gli esami di concorso saranno dati secondo il

seguente programma:
Prima eategoria.

Esame scritto. - Due composizioni italiane,
l'una concernente un fatto della storia civile
d'Italia od un giudizio letterario, l'altra una
quistione di diritto amministrativo.
Soluzione di un problema di aritmetica da

risolversi colla regola del tre.
Esame orale. - Storia d'Italia e geografia

politica.
Analisi fdologica ed estetica d'uno equarcio

di alassico italiano.
Nozioni di diritto ammini6tfatËYO, 18gg0 CO-

spunale e provinciale e legge salFordinamento
della pubblica istruzione.

Seeonda estegoria.
Exame scritto. - Operazioni di aritmetica

supenore.
Relazione alla Corte de' conti sopra una qui-

stione di ragioneria.
Esameorale.- Teoria dellascrittura doppia.
Quesiti sul sistema metrico.

Leggi della Corte de' conti, del Consiglio di
Stato e della contabilità dello Stato.

,

Divisioni amministrative del Regno.
Terìa categoria;

£same pantto. -- CaRigrafia.
ComposÏzione italiana.
Quqsiti sulle prime quattro operazioni d'arit-

metica
Compilazione di uno specchia per registrare

le indicazioni comprese in un tema.
Divisioni amminintrative del Regno.
A parità di voti si darà la preferenza ai lau-

reati, ed in mancanza di laurea, a khi abbia
dato saggio di conoscere una lingua estera.
Roma, dal Ministero della Pubblica Istro-

zione,'adill 30 Îaglio 1873.
Il Ministro: A. Scuton.

MINISTERO
m Asarcor.rana, MDWrBM E COMMERCIO.

ATwise.

Con visto prefettizio del 21 Inglio 1873, è
stata resa esecutoria la ðeliberazione del 26
aprile stesso anno del Consiglio comunale diLC-
renzana in provincia di Pisa, colla quale si isti-
tuisce una flera di bestiame emerciin Tremc-
leto, frazione dello stesso comune, da tenersi il
primo giovedi di settembre di ogni anno.

Per 4 1Nrs&ore Capodella 3•1Nefeions
A. Bonur.u.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTRIA
(NBERO 10)

B Ministre delPInterne

Decreta:
Art. 1. Le navi provenienti asi porti e scali

del littorale continentale del Regno, che non
sieno quelli colpiti dalla contumacts prescritta
colle ordinanze di Sanità Marittima N. 6e9 (10
luglio e 19 sgosto 1878) dovranno subire, per
poter essere ammesse in pratica nei porti e
seali di Sicilia e di Sardegni, una contamacia
di osservazione di cinque giorni.
Art. 2. Per le navi di destinazione o di rila-

scio neipe scali deBa Sicilia, la contumacia
di cui su'articolo precedentedovra essere scon-
tata nel porto e lazzaretto di Nisida.
Art. 8. La presente orrlinaura non a applica-

bile alle navi attualmente in corso di naviga-
mone.

Dato a Roma, li 23 agosto 1873.
1l Ministro: G.Cum.u.

PARTE NON UFFICIALE
BAPPORTO

della Giunta Drammatica Governativa a

S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione
sul Concorso di Firense dell'anno 1872.

ECCEIJÆNZA,
La Giunta Drammatios Governativa prepc-

sta ai Concorsi di Firenze ha l'onore di presen-
tarle la relazione di queRo del decorso anno
che fu il decimo dalla sua nomina. Davvero ri-
pensando al non breve viaggio percorso in
mezzo a tante, e tanto famose vicende della no
stra patria, ci sentiamo líeti d'aver adempiuto
gli obblighi del nostro dovere, s'intende nei ri-
stretti confini del mandato conferitoni. Tempi
maggiormente propisi al vero risorgimento del-
l'arte teatrale che il nostro non sia, le porge-
ranno aiuti piik sienri ed emcaci; basti a noi il
conforto d'aver potuto oferire in nome dello
Stato a chi la coltiva con frutto alenna pub-
blica testimonianza di lode , temperata anche
da quella critica onesta che, posto da banda le
astraserie metatisiche, mira ai pià sani prin-
cipii delEarte e non s'arresta a certi fatti e a
certi tempi, ma fa suo prodel nuovo, purchè
buono sia, e cammina come ogni cosa umana.
Eccole pertanto Polenos delle operedra

tiche, con le quali gli autori intesero prender
parte al concorso del 1872 e the furono per
conseguenza rappresentate sai teatri liorentini
innanzi alla Giuata :

L - La Coppa d'oro, commedia in quattro
atti di Valentino Carrera, rappresentata al¾
gio Teatro Niccolini la sera del di 9 febbraio.
IL*L'enore del marito, commedia.in tre

atti di Carlo Lorenzini, rappresentata conie so-
pra la sera del di 6.marzo.
IIL *- Is donne han ragione, commedia in

quattro atti di Jacopo Monsini, rappresentata
al B. Teatro Alfieri la sera del dì 4 aprile.
IV. - Carlo I re d'Inghilterra, tragedia del

prof. Antonio Angelelli rappresentata pubblica-
mente nella sala della Societa Filarmonica la
sera del di 28 detto.
V.- Per un M., commedia in tre atti di

Leopoldo Gigli, rappresentáta alPArena Nazio-
nale la sera del di 13 giugno.
VL *- Volere è potere, commedia in cinque

atti di Giovanni Tessero, rappresentata come

sopra la-saradel di 26 detto.
VII.*- Capitale e mano d'opera, commedia

in quattro atti di Valentino Carrera, rgppre-
sentata alfArenaNazionale la sera del dì 29

luglío.
VIIL*- Il Ridicolo, commeiliais cinque atti

del prof. Paolo Ferrari, rappresentata al Regio
Teatro delle Logge la sera del di 20 novergþre.
IX. * - Renata, dramnis is cinque a‡ti ip

versi di Napoleone Giotti, rappresentato a1Re-
gio Tpatro Niccolini Is liera del di 10 diedmbre.
Dei me lavori drammatici qui mentovati, i

soli cinque segnati coll'esterispa iûtránho argo-
mento delle nostre ossersazioni, poicliò gli atri
quattro non furono inviati mss, alla Giunta,
come richiede il programma, nè possono, quas
lunque fosse la loro fortons inteatro, esserpre-
sentati ai premi.
Le donne han ragione vennero accolte dal

pubblico con non troppa indulgenza. Ebbe egli
torto? La Gmnta, chiamata già dal giovine au-
tore nel concorso,dell'anno 1871 al primo di
questipioi saggi drammatici, stimò che da esso
non si Àovessè nè potesse giudicare. Lla era in-
vece, considerando che l'arte di scrivere pel
teatro,pon consiste nell'uso letterario di certe
forme speciali, bensi nel riprodurre coi colori
voluti dalla scena uomini e cose quali il mondo
del continuo ci pone sott'occhio, tiene la nuova
,
pommedialogiana assai da questo sanono del-
l'gyte,,che non pgò trovare contraddittori in
veruna senola di critici.
Volere è potere, sentenza non sempre vera e

molto abusata oggidi, nella commedia che da
essa s'intitola 4 ŸõIts a significare come l'amor
della donna possa render inomo angelo o de-
monio, e cotne non v'abbia natura, per rozza o
indiŒerento cþe sia, che la donna dibuon volere
esi afrontare invano, nè cuore tanto duro che
l'accento soare del suo afetto non giunga a
commuovere. La vittoria, sempre che voglia e

perseveri, stadal canto suo. Il concetto è unpo'
vecchio, se vuolsi, ma non privo d'opportunità
e di sentimento: qùelle tre donne poste a ri-
scontro, che giungono per vie così diverse a fini
così diversi, ci sembrano ottima e conveniente
lezione, e 11 son delle scene immaginate con

arte e cuore. Manca però di verosimiglianza la
generale orditura del lavoro, v'hanno dei carat-
teri, delle situazißni impossibili, e la forma la-
scia molto da desiderare dal lato deB'arte e da
quello della lingua. Nonpertanto con quel eno
naturale ingegno inchinato alle cose dramma-
tiche, e perseverando negli studii, Pautore pc-
trebbe anche riuscire felicemente.
Capitale e mano d'opera, con nuovo titolo e

con qualchovariazione nella orditura, ð,sh più
nè meno,-clie il Maestro Paolo, commedia dello
stesso autore, deBa quale avemmo gik nel Rap-
porto 1871 a intrattenere il Ministro
della Istruzione. Accertato il fattoalla
nuanima Giunta non può metterla in di-
scussione; e ciò fa di buon grado, perchè sem-

brandole che la commedia sia rimasta sostan-
wi.im•=te la stessä, nulls avrebbe da lerare od
aggiungere il giudizio già proferito.
Renata, dramma d'immaginazione, ma che

vorrebbe col nome d'alcuni personaggi pigliar
l'aria dL atolios, non 4, vuolsi convenire, delle
migliori coséche siano uscito dalla penna del
noto autore fiórentino. E ci duole the la prima
volta ch'ei si presenta nella schiera dei concor-
renti, la Giunta debba proferire questo giu-
dizio. Qualche scena d'effetto, in ispecie quella
in cui la Renata svergognaquel vigliacco libers
tino, che è Ozio Soranzo, in faccia de' suol
stessi amici, nonBB6ta 8 $0TN&re ÎÎ pftgÎ0 ISBÎO
d'un dramma, di gier sa poco verosimile nellin-
treccio, reprensibue assai nel caratteri, non ec-
cettuato quello dálla protagonista, e infelicis-
simo poi nella abiusa. Di più che la stessa
forma poetica, questavolta contro l'usato ne-

gletta, non vale a procacciargli favore. Esami-
nando la Renata, dovered'ufficioc'impone esser
giusti, qualunque siano i meriti del solerte e
generoso scrittore drammatico, che seppe, an-
che in tempi dificili, guadagnarsi e mantenere
meritamente le simpatie del popolo italiano.
Il Ridicolo poi suscitò nella Giunta qualche

divergenza, essendovi tra i commissari chi si
mostrava disposto à negare aquesto lavoroogni
pregio di concettogdi forms, e chi di trovava
invece sotto ogni rispetto bellezze non comuni
per invenzione e par arte. Ora com'è facile com-

prendere, sifatte estreme opinioni nascevano
più che dalla sostanza dei criteri, nel quali la
nostra Giunta ei mantenne sempre silda e con-
corde, da certe considerazioni di sonóla e di
forma che la maggioranza rissoi a conciliare
agevolmente. Il concetto del Ferrari, essa di-

cera, è vero e convenientissimo. Come liegare
infatti che oggidi il Inarito, in particolare, nelle
classi pià elevate della societa, recandosi a
braccio la dolce compagna che lo ha tradito,
non respiri intorno a så un'atmosfera malsana
che gli tramuta quatila sembianzad'uomserio,
che desta un ghignogun sorriso impercettibile
in tutti quelli che lo incontrano e salino 11 se-
greto di Paleinells, da lui solo ignoisto ? Come
negare che nön pielamini il ridicolo in qpesta
condizione infelice e che questo ridicolo sia
comico al sommo, e possa ben esser tolto ad
argomento di scenian rappresentazione? E il
Ferrari lo ha fatto col suo consueto ardire, col
suo ingegno non comune. L'errore manimn del
suo lavoro non è dunque nel concetto, sibbene
nei mezzi adoperatisyvblgerlo, i ilkaT4 oltre a
non essere sempre drammatici, manonno anche
d'invenzione e di convenienza. S'aggiunga poi
il difetto, pin volte da noi rimproverato alPan-
4 del così detto, reaksmo di alenne situa-
zioni, e sarà agevole comprendere come al pen-
siero sottile ed argato che informa quesk com-
media non risponia essa nella esplicazione ar-
tistica delle singole parti. Anche una fuggevole
occhiata per SOmmi Capi Ci Î& Eg6VOÎm8BÍ0COR-
vinti di ciò. à
Emma Lafarga, celebre cantatrica, figliuola

di una gran dama e di un tenore, a donna ain-
golare,M iena di poesia e killusioni.
SuHe tavoleperiglioso del palco sceñÏd*, e in
mezzo ai trionii delParte, ha saputo matitenersi
padrona di sè, stialta, onestissima. Oi; ha in.
contrato il giovine matchese Federigo di Bra-
ganze, l'ama e n'a rismata sul serio, e þensa a

sposarloe ritirarsi dal teatro. E Federigo buo-
no, e perfino studioso archeologo, i blorato
della cantatrice, in una scena del gruno atto
colpadre, il vecchiomarchesediBragabzh, sena-
tore del regno, vuole strappargli B bónsenso

per questo maritaggio. Il gentilaomo, che vive
colle idee del suo testpo, gon s'ofende gia per
la macchia all'antico sangue, ma vortebbe ab
stogliere il figliuolo da codeste nosse perchè
questo legame lo esporrà troppo facilmente

al ridicolo. Pigliati pure, egli dice, uns artigia-
nella, e che sia la benvenuta in cass dei Bra-
ganza, ma non gia una donna di teatro, la
qus¾, per onesta che sia, avgå sempre.la colpa
a origini e il primo Ebigno malevolo bastera a
far nascere sospetti sua fede. Vers e sola
custoditricejelFonok maritale a la verecondia;
la donna che ne ha ristinto, prima che-soenda
tutti i gradi che corrono dall'arrossire a la-
sciarsi vedere la mano senza guanto, fino alla
colpa, trovera la vecchienza. Credi che se sposi
,costei t' esponi .subito , per la sola ragione
del fatto, al ridicolo che coglie i mariti in-
gannati.
Taliin sostanza le teorie, alquanto sofistiche

e paradossali di questa scena decGtoria, che
durauna buona mezz'ora, con un diluvio di
frasi rimbombauti, strane, bizzarre, per direiin
fine che non s'ba da sposare una donna senza

verecondia. E v'era egli bisogno di tante pa-
role, di tante figure, delle casse forti, della itte
rizia, delle strade ferrate a provar clð 9 Non
bastava un bel dialogo familiare tra padre e

figliuolo conforme alla verità e alla natura,
senza pescare tanti studiati amminicoli, tanti
rococò di falso genere che piaceraanc forse ad
una parte corrotta del pubblico, ma noxi ces-
sano di essere riproveroll in uno scrittore che
può e sa far bene senza ricorrere a sifatte pe-
danterie ? Fatto è che il padre sta duro un

pezzo, finchè il figliuolo gli dice d'aver pre-
messo; ed allora si stringe nelle spalle, e pre-
senta Emma Lafargaalla famiglia, come sua fa-
tura nuora.
Al secondo atto, dopo quasi un anno da

quelle nozze, la cantatrice divenuta marchesa
di Braganza, presa di mira dalla invidiaedalla
maldicenza che non perdonano a chi si leva in
alto, per uno strano accidente avvenuto in casa
sua, diviene la vittima di un brutto equivoco;
e così a provare la tesi del Ridicolo, esposta
dall'autore nel prim'atto della •commedia, ti
soccorre pronto l'apologo. E BG658BO YOrrÀ 80-
gare che questo sia espediente logico; è da
dubitare però che sia del pari drammatico.
Certo conte Giorgio Metabur di Germania fa
trovato nella notte da un servo dei Braganza,
licenziato per ladro, sulle scale che mettono
all' appartamento della marchesa , proprio
mentre il marito, archeologo e anche caccia-
tare, è con una comitiva d'amici a scovare il
cervo nei boschi. B conte tedesco, com'è age- ¡
vole immaginarsi, non era stato dalla nobile
artista, perchè queHa scala mette anche al

quartiere della contessaLorenza, la vedova co-

gnata del marchase Federigo, giovine dama di
costume creduto irreprensibile. Di lei nessuno
vorrebbe sospettare, operchè la credono in quei
giorni sul lagodi Como, e percha la s'as appa-
rente freddezza e la infinita devozione Phan
fatta all'occhio de' più tale che non la tange la
nostra miseria. Tutti dunque i sospetti cadono
sulla povera Lafarga, àhe acessatadagli amici,
dalla famiglia, dai giornali, ital pnbblico, non
trova difesa nemmeno nella vera colpevole, che
per allontanare da sè ogni so tto non sente
rimorso di farsi istrumento, acciocchè la sto-
riella calunniosa sia creduta e difnea. N& mi-
gliore aiuto riceve lamarchesa Emma dal tede-
sco, che crede aver soddisfatto al liroprio de-
vere asserendo in pubblico e imbrogliandosi
anche talvolta (come nella scena con la con-
tessa Vittoria, amica di lei) di non essere stato
in quella nottenel palazzoBrow•nvm ma averla
passata intiera girovagando per Milano in com-
pagnia di due amici, i quali, s'intende, lo at-
testano; e che proprio neR'ora, in cui si pre-
tenderebbe averlo colto là, egli era invece sul
Naviglio a contemplare estatioo l'efetto mira-
bile dei cavalli di bronzo inargentati dal chiaro
di luna.
E Federigo che, tornando dalla caccia del

cervo, sente in conversazionedalla contessa Vit-
toria, ignorando che si parli di så, porre in ri-
dicolo questa disgraziamaritale, già fatta pub-
blica da un giornalaccio; scoperta poi la res
presunta per le infami rivelazioni del pervo la-
dro, non che trovare nell'amore immenso che
nutreper lei qualche acintilla di carità che al-
meno lo faccia ricercaracon calma la colpa, non
vuole ascolternê le difese, va it furia quando
ella chiede che si faccia il processo a Lorenza,
di cui ragionevolmente aospetta, e insulta per-
fino al pianto dignit0BO della sventurata, dicen-
dole che più non pa credere alle lacrime di una
cantante, che ci ha creduto per sua disgrazia
una Telta, ma che adesso, caduto il sipario, s'è
accorto che fa anche quelloun trionfo da gramÍe
artista. Ë dopo corre difilato a sfidare il conte
Metzburg, poichè, egli dice, se lo ammazzo non
si ride mai d'un omicida; se muoio, quando son
morto non sento più nulla.
Il tedesco, figliuolo naturale d'un principotto

della Germania, viaggiando in Italia abell'asio,
s'innamorò della vedova Lorenza in San Pietro
di Roma; e questa pubblica ostentatrice di ca-
stità, tanto si riscaldò nella tresca da passar
seco le nottÏ iniaréÄ hul Íngo i Como e rice.
verlo poi in Milano nascostamente nelle suè
stanze. AlPassalto dql marchese Federigo, Fa-
mico persiste nel niego, b dice riciso che non ei
batterã sião, páraba nön ama nè Là mai amato
sua mogite; inä 4o il inribbido che vuol
sangue ad ogni costo lo chiama figliuolo della
favorita d'un principe, allors il duello à morte
è giurato, e il tedesco senza scomporsi Iiromette
ammazzarlo.
Naturalmente al quinto atto il duello è impe,

dito dal vecchiomarchese di Bragaar,a, checêrto
in sò della innocenza di Emma, fa sal serio il
processo a Lorensa, le strapps la confessione
del caso, e per di piû ottiene dal prinäipepadre
del tedesco un dispaccio col consenso e
q;esti la sposi, eon gran4e edifiassione delpub-
blico che vedetrionfatrice ecareggiatsunavolta
di più la spostumatessa e 14 malvagità. i

Questo il concetto 'gen commedia
A Ridicolo; commedia.in så n molto com-
mondevole, ma chePissazido aims alle apet-
tatere rapida e vita, lo =Feans con la natura
del caso, con In potenzadi certi aEetti toccati
con molta destrezza, con lebellezzeabbaglianii
della sceneggiatura, insomma con tutti quei
pregi di sentimento e d'arte, i quali, sempre
che voglia, saadoperare Pantore. Psaminamania
a mente fredda ad una seconda rappresentri
zione, i1fascino vioe meno e i difetti si mo-
strano nella loro.povera nadità.
EincominciandodalfavventuradelMetsburg,

chene costituisce il nodo principale, essamuove
da un fatto impresumihiin che distruggelscom-
media proprio daifondamenti. Perchè Lorenza,
rimasta in piena libertà sul lago di Como per
la parterna di Emma, preferisce däre notturno
convegne alFamante in Miláno rieÍIe proprie
stanze, dov'è tanto facile che qualcuno dellafa-
miglia la scopra? Perchè diversamente la com-
media non sarebbe, intessuta com'è da cima a
fondo su liebolissime fila e senza scenicaveïÏtà.
Rispetto poi ai particolari, e chi, per esed

pio, non rimatie snaratigliato délfarte somma
con che si svolge la bella scena delfa#o ee-
condo, cioè la conversazione sul caso di Fede-
rigo, a cui egli stesso aggiunge involontario così
larga fonte di ria27 Ha cotesta scena pecca di
un realismo diagnatoso. Iltatore cerca il vero e
non vuol negarsi che riesce ad un'imitazione
mirabile, ripagnante però al buon gusto, all o
nesto costume e alla dignità del teatro. Non
tutto il vero inarte èpossibile, perchè non tutto
il vero risponde alle ragioni delParte; e in gue-
sto errore massimo, che oggidì ottenebra le
menti e laallontana dal bello e dal buono, in
cappa da un pezzo e senza sense il Ferrari.
Seendendo poi allo studio psicologico dei es-

ratteri, che cosa diremo di quello assai tristo
del Metsburg, che ha disonorata una gentil-
donna, che percansare le conseguenze dellasua
colpa non si vergogna di metterne alla dispera-
zione un'altra innocentissima, macchiando To-
nore d una rispettabile famiglia,chenon l'of fese,
e che con tanti pesi sulla coscienza si aispone
tranquillo a tornare in Germania, dove lo chia-
ma un matrimoniodi convenienza? Ohe cosa dÍ-
remo delPegoismo ignoliileeributtante delmak
cheseFederigo?Queäti Bay>rima così passionato
amante; e poi così amorolio marito, conosciuta
la sua pretesa sverítura caningale, non mostra
mai la disperazione dell'nomo tradíto nella piik
cara iHusione della vita, ma tutto chinao nel
pensiero della sua nobile figura esposta al ridi
colo, infuria, insulta la liioglie, à perfino viene
a patti dolwrvoladro che gli aýerie i forzieR
del Museo, obbligandolii, lui gentilsomo, a spora
giurare per salvarlo della galera, þúrchè alla
sua voltaattesti e spergiuri che l'uomo imwato
di notte sulle scale del palazzo era un suo ma-
natengolo e non già il ‡edesco Metzburg!
La stessa marchesa Emma Lafarga, che par

sarebbe un tipo morale di donna assai simpa-
tico, trovato con saperee veritgpennellegiato
con gusto di tinte non troppo calde eEinstessa
d'efetti, nel hecon&õ Ano desta una molto sini-
stra impressione sull' änimo dello sp
quando arriva anasi a far dubitare di sè. Nè si
dica che ciò fosse richiesto dalla necessità di
mantenere sospesa lapubblica attenzione,,che
non ve n'era propno bisogno; anzi richiedeva
la indole della commedia, che nemmeno un'i-
stanie potesse rimanere in dubbio la rtaÃ
Emma, quasi il solo personaggio veramente
puro ed onesto fra tutti. E Lorenza che alle
mostre ipocrite, vezzo consueto, dei falsi devo(
sacrifica ögn'aldo dovere, guelli stesii ili ma-
dre, o si fa cos lide d'una caldoni

, ëaättare
&%ltra parte inteso assai bene, che cosa
fire al quaWaffh dal Meisburg? Di cotesis
scena, spiacevole yöl modo com'ð coiidottà è
pei resultati negtivi ebéda, se toácèrt -

binazioni d'eEetto scenicolma ii säprebbe tro-
vare ragioneplausibile.
Nemmeno quel conte Leonardo, Pamico info.

dele di Federigo, ei piadepiù che tanto. Imma-
ginato dalPantore in gran partà per oieri '

come dicono in arte, delle situazioni comiche,
yiesce il più delle volte nè vero, nè verosimile;
dispiacente anche talvolts, amoioso poi e brutto
nella scena col marchese al quinto atto.
Severe critiche apparirinno queste, useitä

tutte da queBa schiera di pubblicó che giudica
secondo coscienza e eensa preconcetti di soita
e dalle quali la Gmata non sa 44 potrebbe dis-
sentire. Vuolsiper del pari rioonoscere come
questemende, per molte e gravi che sinna, non
valgono a menomare la lodecheinersta in
quesfopers. L'armonia dell'insieme, P
generale delle parti, Pattrattiva che sa destare
la favola, dalla maestria delPantore resa possi-
bile, almeno fino al calar della tela, la sceneg-
taraspontanes, ricca, piacerolissima sempre,

,

forme assaimig riepotto aHa lingua
m aspecie, sono pregs vers, che non si possono
disconoscere, e che tutti di comune accordo
confeessrono e commendarono,
Credette dunque la maggioranza dellámostra

Giunta che non fossem quest'anno da conferire
a nessuno dei concorrenti il primo premio go-iternativo delPanno 1872, perchè nessunodiessi
era arrivato a quel grado di merito che richiede
il programma di concorso. Bispetto poi al ag.
condo premio la Giants, sempre amaggioranza,
non essendovi tra i presentatilsvoro che, aparer
suo (nonostante i gravi difetti rimproveragli),meritasse pià del Ridicolo del prof. Ferran, a
lui deliberò proporlo, come fa di presente; sti-mando così di avere adempinto coscienziosa-
anente il suo debito.
Firenze, 1•ms 91ð73.

mmme rranans, amigente.
Emment mieekteras.
P. Puestemk
asamens.
e. cheeenesem.
L €ersimi.

omsuesme zmrsee santal,
Begretario Reisterr.



NOTIZIE VARIE

Leggesi nella Gazzetta di Venezia del 20
strente:
Le nostre speranze furono de'luse; e con a-

nimo afranto dal più profondo cordoglio dob-
híamo par troppo annunziare che l'abate cav.
Carlo Coletti, fondatore e direttore della Casa
&i ricovero pei fanciulli ozioni e vagabondi,
oggi, poco dopo le cre cinque, soccombova al
morbo fatale onde ier mattina fu eolpito.
La sua perdita è un lutto cittadino.

Mi legge nella Nazione in data di Firenze:
Nei giorni scorsi venne, senza pompa e solen-

sità, scoperta la statua delGoldoni, che è stata
sitata nel centro dell'angusto piazzaletto o

terrazzino che si trova al Ponte alla Carraia.
Da diciotto anni era stata aperta la sottoscri-
done dalla Società dei Filadranimatici Con-

cardi; a solamente ora, con i pochi soccorsi
gud dal Municipio in L. 1750 per fare il pic-
istallo, i fondamenti, l'armatura, il trasporto
el'imalzamento, e con i non pochi sacrifizi del
talentestatuario cav. Cambi, al quale la statua
sideve, si potè giungero a vederla finalmente
nitimata.
La statua alza per tre metri, e si vede in at-

teggiamento piuttosto spigliato e proprio del

giocondo carattere del grande comtnediografo:
ha il mantello cadento dalla spalla destra ; il
che ha dispensato l'egregio artista dal brutto

ripiego dell'indispensabile piolo per reggere il

marmo. Egli ha aspetto ridente, come ce lo ray-
presentarono sempre i suoi ritratti, ed è in atto
di presentare al pubblico la prima edizione
delle celebri sue commedie. L'eft'etto prodotto
da quel nuovo lavoro del Cambi è stato gene-
ralmente favorevolissimo, e noi te ne ralle-
griamo con l'autore.

DIARIO
Si è tenuta a Cassel una confefenza di giu-

reconsulti e professori di diritto ecclesiastico
nelle Università tedesche, per deliberare sulle
questioni politico-ecclesiastiche vertenti. Fu-

reno approvate varie risoluzioni relative ai
così detti vecchi cattolici. La conferenza de-
cise che i vecchi cattolici debbano essere con-

siderati come di diritto membri della Chiesa

cattolica, riconosciuta dallo Stato ; che i go-
verni tedeschi hanno il diritto di riconoscere
nel signor Reinkens, consecrato a Rotterdam
nel di 11 agosto, la qualità di vescovo, e che

questa nomina deve essere notificata dalle

autorità; finalmente che le istituzioni e gli
stabilimenti cattolici possono essere rivendi-

cati legalmente dal vecchi cattolici.

I fogli di Parigi pubblicano i tisultati com-
plati della formazione degli uffici dei Consigli
generali. Meno un piccolo numero di eccezioni
i presidenti della sessione anteriore vennero
tutti rieletti.
Nei dipartimenti nei quali vennero nomi-

nati prèsidenti nuovi, i monarchici fecero pas-
sare sette candidati, i repubblicani sei.
I discorsi d'apertura sono stati general-

mente incolori e privi di allusioni ai problemi
politici del momento. Se ne augura bene per
la sollecita spedizione degli affari diparti-
mentali,

L'Ordre pubblica una nota circa il ricevi-
mento che ebbe luogo il 15 agosto a Camden-
Place per parte dell'imperatrice e del principe
imperiale e per occasione dell'andata in quella
località di talune notabilità politlehe che si re-
carono a presentare l'omaggio della loro de-
vozione e della loro fedeltà.

« Senza uscire dalla riserva che esige un
simile soggetto, scrive l'Ordre, possiamo dire

però che in quel colloquio -- nel quale le più
importanti quistioni della politica e le even-
tualità d.ell'avvenire che ciascuno è in diritto
di considerare furono naturalmente esaminate
- serbò il carattere di gravità e di modera-
tione che era da aspettarsi da nomini politici
che professano, anzitutto, il culto della lega-
lità ed il rispetto assoluto della volontà na-
tionale.

« Ilimperatrice, riel terminare il ricevimen-
to, felicitò il partito dell'appello al popolo di
dermare ogni giorno maggiormente la spe-
ranza di accordo, di unione e di disciplina,
senza cui nulla di serio e di pratico si potrebbe
compiere. »

11 ßoir dice che diventano ogni giorno più
solerti i tentativi che si vanno facendo presso
il conte di Chambord onde appianare le diffi-
coltà che si oppongono alla restaurazione le-

gittimista, e che, qualora tali tentativi appro-
dassero sollecitamente, potrebbe anche darsi
che l'Assemblea venisso convocata prima del-
l'epoca da essa medesima determinata.

« In ogni caso, scrive ileitato giornale, tosto
che l'Assemblea sarà radunata ed il suo ufficio
costituito, dovrà essere deposta una proposi-
zione concepita in termini analoghi ai se-
guenti:

< Art. 1. La monarchia legittima ereditaria
è ristabilita in Francia.

« Art. 2. L'Assemblea nomineràin pubblica
seduta una Commissione di 30 membri inca-
ricati di elaborare una Costituzione e si pro-
rogherà per due mesi.

« I capi credone poler contare sopra una
maggioranza di 20 voti per queste due pro-
poste. La Commissione di Costituzione, com-
posta di realisti della sinistra in numero

eguale ai realisti della destra, servirebbe di
guarentigia agli orieanisti che riflutano di vo-
tare il ristabilimento della monarchia legit-
tima senza conditione. D'altra parte, il conte
di Chambord non aspetterebbe il risultato dei
lavori della Commissione; perchè in questa
ipotesi dovrebbe accettare o rifiutare delle
condizioni poste al suo ritorno, ed Ënrico V
vuol esser Re « senza condizioni. »

« Quando l'Assemblea avesse votato l'ar-
ticolo 1, il conte di Chambord pubblicherebbe
un manifesto nel quale egli accetterebbe la
Corona offerta senza restrizioni, e svolgerebbe
il suo programma di governo. Questo pro-
gramma, discusso previamente, sottomesso ai
vari gruppi, emendato, non sarebbe altro che
il programma della Commissione di Costitu-
zione, alla quale non resterebbe null'altro da
fare che di registrare le decisioni del Re. Per
questo artifizio sarebbe tolta la grande diffi-
coltà.

« Resta la questione della bandiera. Sopra
questo punto le dichiarazioni del conte di
Chambord sono tali che si disperava di fargli
cedere, e che si sta tuttavia negoziando. Pa-
recchi personaggi d'importanza sono partiti
ieri per Vienna, fra i quali si cita il duca di
Audiffret-Pasquier, che fino a quel giorno si
era mostrato intrattabile sulle condizioni da
presentare al Re, e non si è deciso ad agire
che dopo il momento in cui furono accettate,
per non dire girate. Rispetto alla questione
della bandiera, gli orleanisti, o piuttosto i
realisti di sinistra, sono risoluti di non cedere.
Essi sanno che il paese e l'armata rifiutereb-
bero di adottare la bandiera bianca, per cui
si userà con Enrico V tutti i mezzi d'azione
possibili. »

La cattura del Deerhound -- il bastimento
inglese che venne catturato perchè carico di
muni2ioni e d'armi destinate ai carlisti -- non
solleverà alcuna questione di diritto interna-
zionale.

L'Agenzia IIavas reca in proposito una

nota da Versaglia nella quale è dichiarato
che questa cattura non ha avuto luogo nelle

acque francesi, come si era preteso e come

tuttavia sostiene il capitano del bastimento
catturato. Secondo le indagini più scrupolose
la cattura avvenne a otto miglia dal litorale
di Francia, ed il governo francese quindi non
c'entra.

Quanto agli inglesi, se si deve argomentare
dal contegno della stampa, essi sono disposti
a lasciar passare la faccenda senza darvi al-
cun peso, purchè non si dimostri che l'inten-
zione delle forze spagnuole fosse stata quella
di offendere direttamente la bandiera inglese.

I giornali russi recano importanti ragguagli
súl Kanato di Kiva ; ma finora non pubblica-
rono il testo del trattato di pace conchiuso
col Kan. Quindi non è ancora conosciuta per-
fettamente la sorte riservata alla nuova con-

quista della Russia nell'Asia centrale; ma è
chiaro che i Russi non potranno per ora
sgombrare totalmente il Kanato. Si crede the
questo verrà posto, rispetto al governo russo,
in una posizione analoga a quella che hanno

rispetto alla Gran Bretagna gli Stati media-
tizzati dell'India e l'Afghanistan. Questo a

giudicato essere l'unico mezzo ragionávole di
pacificare le regioni centrali dell'Asia e di
schiudere le strade del commercio intèrna-
zionale. Onde è probabile che il paese di Kiva
dovrà attraversare una fase di trasformazione
assai lunga e difficile prima che la Russia

possa ritirarne i suoi soldati.

BOLLETTINO DEL CROLERA
(22 agosto).

Provincia di Venezia.
Venezia, casi 4, morti 5.
In altri 16 comuni complessivamente: casi 29,

morti 12.
Totale dei casi nella provincia: 33, morti 17.

Provincia di Treviso.

In cinque comuni complessivamente: casi 5,
morti 0.

Provinela di Parma.

Parma, casi 2, morti 6.
In altri 4 comuni complessivamente: casi 5,

morti 5.
Totale dei casi ne'la provinola: 7, morti II.

Provincia di Brescia.

In tre comuni complessivamente : casi 2,
morti 3.

Provincia di Udine.

Udine, casi 8, morti 3.
In altri 15 comuni complessivamente: ogsí 44,

morti 21.
Totale dei casi nella provincia: 52, morti 24.

Provincia di Padova.

Padova, casi 7, morti 3.
In altri 11 comuni complessivamente: casi 32,

' morti 7.
Totale dei casi nella provincia: 89, morti 10.

Provincia di Genova.

Genova, casi 1, morti 2.
I

DIREzIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMÔ.

Avviso di eospoorso.
È aperto il concorso a tutto il di 31 agosto

corr. alla nomina di ricevitore del lotto al banco
navn. 113 nel comune di Giuliana, provincia di
Palermo, coll'aggio medionnnuale dilire 454 80.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per-

venire a questa Direzione l'occorrente istanza
in carta da ballo, corredata dei documenti com-
provanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del

regolamento approvato con II. decreto 24 giu-
gaa 1870, N. 5736, nonchè i titoli di pensione o

servizio accennati nel successivo articolo 136,

qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarã dichiarato di uniformarsi

alle condizioni tutte prescritte nel mentovato

regolamento sul lotto.
Palermo, addì 11 agosto 1878.

BDirettore: L. Gonnato.

1HINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
DIREEIONS COMPARTIMENTALE DI PALERMO.

Avviso di eeneorso.
È aperto íl concorso a tutto il dì 31 agcato

1873 alla nomina di ricevitore del lotto al Banco
num. 64 nel comune di Belmonte, provincia di
Palermo, coll'aggio medio annuale dilire 615 60.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per-

venire a questa Direzione l'occorrente istanza
in carta da bollo, corredata dai documenti com- i

provanti i requisiti voluti dall'art. 135 del re-
golamento approvato con R. decreto 24 giugno
1870, n. 5736, nonchè i titoli di pensione o ser-
vizio accennati nel successivo art. 136 qualora
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi

alle condizioni tutte prescritte dal mentovato
regolamento sul lotto.
Palermo, addì 11 agosto 1873.

D Dire#ore: L. Gossato.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
DIREZIONE COMPARTIMENTALB DI NAPOL1.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 8 settembre

1873alla nomina di ricevitore del lotto al Banco
numero 638 nel comune di Villa S. Giovanni,
provincia di Catanzaro, di nuova istituzione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per-

venire a questa Direzione l'occorrente istanza
in carta da bollo, corredata dai documenti com-
provanti i requisiti voluti dall'art. 135 del re-
golamento approvato con R. decreto 24 giugno
1870, n. 6736, nonchè i titoli di pensione o ser-
vizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvieti. .

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi
alle condizioni tutte prescritte dal mentovato
regolamento sul lotto.
Napoli, addi 16 agosto 1873.

R Direttore Compartimentale: G. MILLO.

Dispacei elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Perpignano, 22.
Il brigadiere Reyes annunzia da Manresa che,

nello scontro del 16, Saballs, Miret e Tristany
furono feriti, e quest'ultimo gravernente. I car-
listi ebbero 85 morti e 200 feriti.
Fu commesso un tentativo d'assassinio contro

Den Alfonso. L'autore è stato fucilato.
Parigi, 22.

Una nota ufficielo carlista attribuisce ad un

errore l'avere i carlisti tirato contro la sezione
della croce rossa a Bilbao, poichè Don Carlos
aderisce alla Convenzione di Ginevra La nota

soggiunge che fu pure tirato accidentalmente
contro la nave francese. La nota termina dichia-
rando che i carlisti rispetteranno sempre le
navi estere.
Lisarraga organizza alcune fabbriche a Pla-

sencia ed in altre città, che daranno giornal-
mente 200 facili.

Posen, 22.
Il seminario di questa città fu chiuso, in ee-

guito ad un ordine del ministro dei culti.
Parigi, 22.

11 Mémorial diplomatique riassume una let-
tera che gli pervenne da buona fonte da Vienna,
in data del 20, la quale dice che il conte di
Ghambord si mostra pienamente soddisfatto
della visita fattagli dal conte di Parigi ed e-

sprime la piena sua fiducia nell'avvenire della
Francia, dichiarando che non mancherà mai ad
alcuni dei doveri che gl'impone la sua posizione
verso la nazione.
La Patrie annunzia che la Francia aderisce

al Geogresso postale internazionale di Berna.
Si annunzia che il principe Napoleone partirà

domani da Ajaccio ,
incaricando 11 vicepresi-

dente a supplirlo nel Consiglio generale.
I deputati della sinistra, presenti a Parigi,

tennero ieri una riunione in casa di Giulio Si-

men. La riunione si occupò del movimento fe-
sionista. I deputati presenti sperano che, atti-
rando dalla loro parte il centro sinistro, po-
tranno avere la maggioranza ed impedire la
restaurazione monarebios.

Bajona, 22 (sera).
Il generale Sanches Bregua entrò con 12,000

uomini in Bilbao.
I carlisti abbandonarono le posizioni che oc-

cupavano sulla riviera.

BORSA DI BERLINO - 22 agosto.
21 22

Anatriache . . . . . . . . , , . .
202 1 2 $03 -

Lombafde , , , . . , , . . . . .
110 112 110 112

Mobiliare. . . . . . . . , , . . .
145 - 1441t2

Rendita italiana . . . . . . . . .
61 - 623(8

Banca franco-italiana . . . . . .

Eendits turoa
. . . . . . . . . . 50618 501¡2

BORSA DI VIENNA - 22 agosto.
21 22

MobHiare . . . . . . . . . . . . .
238 50 241 -

Lombarde ............ 18325 184-

Banca anglo-austriaca , , . . . ,
1û6 - 197 -

Austriache............ 386- 33650

Banca Nazionale. . . , , . . . . 971 - 971 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 6 91112 8 90

Cambio su Parigi, , , . . . . . . 43 60 43 45

Cambio su Londra , , , . . , , . 111 55 111 20

Rendita austriaca , . . . . . . .
78 50 73 50

Id. id. in earta . . , 70 60 70 60

Banca italo-auetrisoa . . . . . .
51 50 51 -

Rondita italiana 5 010 . . . . . . -
- -

BOESA DI PARIGI - 22 agosto
21 22

Freatito francese 50¡O. . . , , ,
I 92 07 92 --

Eendita id, 8 OIO . . . . . . 57 97 58 -

Id, id. 5 010 . . , , , . 91 55 91 42

Id. italiana 5 Oy0 . . . . . .
62 55 63 30

Id. id. . . - · · ·

Consolidato inglese , , . . . . , 9211116 9211118
Ferrovie Lombardo-Venete . , ,

426 - 426 -

Banos di Francia . . . . . , , . 4290 - 4285 -

Ferrovie Romane . . . . . . . .

98 75 99 50

Obbligazioni Eomane . . . , , , 163 - 161 50

Obbligas. Ferr, Vitt. Em. 1863 . - - 196 75

Obbligas. Ferrovie Meridionali .
- - -

Cambio sull'Italia . . . . . . . .
12 118 12 112

Obbligas. della Regia Tabacchi 480 - - -

Azioni id, id, 783 - 788 -

Londra, a vista. . . . . . , ; a 25 411(2 25 40

Aggio dell'oro per mille. . . . , 31(i 3 -

Banos franco-italiana . . . . . .
- r; - -

BOESA DI LONDRA - 22 agosto.
21 22

Consolidato inglese . . . . . . . 9231 923(4
Rendita italiana . , , . . . . . . 6111 62 112
Turco.., ........... 513[ 51114
Spagnuolo : · , . . . . . . . . . 19 li 19 114

BOftSA DI FIRENZE 28 agosto.
Itend. ital. 5 Ot0 . . . . . . . . . 69 90

Id. id. (god. 1°1uglio 73) 72 18 contanti

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 22 85 »

Londra 3 mesi . 28 80 >

Francia, a vista . 114 30 •

Prestito Nasionale . . . . . . . . 74 - nominale

Asioni Tabacchi 876 1(2 fine mese
Obbligazioni Ta'oacchi. . . . . .

Asioni della Banca Naz. (nuove) 2342 - a

Ferrovie Meridionali. , , , . . , 467 - >

Obbligasioni id.
, , , , , , .

Buoni id. , , , , . , ,

Obbligazioni Ecolesiastiche . . .

Banca Toscana 1615 - nominale
Credito Mobiliare . · ·

· · · · · 1074 - fine mese
Banca Italo-Germanica . . . . . 5338¡4 >

Banca Generale . . . . . . , , ,
-

Iacerta.

I signori clae desiderano di asseelarsi
e quelli al quali sende col Si agèsto
1878, e che intendosso di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di thrlo
soliceitannente, per evitare ritardi ed
interruzioni nella spedizione del gier-
anale.

MINISTERO DELLA MARINA
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 22 agosto 1873 (ore 16 47).
Dominano venti deboli di nord; il mare è

calmo o mosso, e il cielo in generale sereno. Il
barometro oscilla leggermente, ed è alzato di
circa 4 mm. a Venezia. Ieri il tempo general-
mente buono con cielo nuvoloso in varie bla:
21001.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 2 I agosto 1878.

1 ant. Mezzodt 8 pom. 9 pom. Osservasioni diverse

Barometro ....,........ 763 763 8 763 3 764 5 (D Iee 9 ppom.a dell Âm.
Termometro esterno 25 0 30 2 29 0 24 0

TaxxoxETao
(oentigrado)

Maestmo == 31 0 C. -.-- 24 8 R.
Umidità relativa..... 76 40 43 67

Umidith assoluta,,... 17 81 12 84 12 89 14 94 Minimo a 22 2 0. =a 17 6 R.

Anemoscopio,......... S. 3 8. 10. O. 14 Calma.

Stato del eielo........ 8. veli 8. cirri 9. veli 10. bello
e cirri ma bello assai

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 22 agosto 1873.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. Desert toisi diedrae

764 6 ';68 0 162 5 '163 6 Daue e pom. del giorno preo.Barometro•••••••••••• aue 9 pom. del corrente)

Termometro esterno 19 9 80 0 29 0 23 7
'rERM0xETRO

(centigrado)
Massimo == 80 4 C. .. 24 8 R.

Umidith relativa...., 71 41 44 77
Minimo :== 17 7 0, as 14 1 E.

Umidità assoluta..... 12 85 12 96 13 17 16 88

Anemoscopio.......... N. 1 SO. 5 S. so. 14 S. O

Stato del cielo .....,, 10. bello 7. qualche 9 bello 10, belliss.
cumulo qualche cirro

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO D1 ROMA

del d 23 agosto 1873.

hlore 00NT1xTI TINE 00EBARTg FINE PROSS O

GLORI donmanzo
.

LSTTRAA 0AllABO I.iTT-BA DANARO E,sŒ¶mRA DAMAAO

Rendita Italia.na 5 0[0 ....
Detta detta 30(0....
Prestito Nazionale.........
Detto piccoli pesti.....
Detto atallonato ........
Obbligazioni Beni Ecola
siastici 5 019 ... ........

CertificatisulTenoro6010
Detti Emise. 1800-64

Practito Itomano, Blonst
Detto Bothechilà.....=
Banoa NaionnieItaliana
Banca Roniana.............
Banca NasionaleToscana
Banca Generale ............
Ennea Italo-Germanica..
Banca Austro-Italiana ...
Banos I.ndustriale e Com-
merciale ...................

Asioni Tabacchi......... ..
Obbligazioni dette 8 Dj0..
Strade Ferrate Romano..
Obbligazioni dette.........
SS. FF. Meridionkli.......
ObbligazionidelleBS.FF,
Merodiosali ...............

1)ooni Merid. 6 0(0 (oro)
Societh Romana dellaMi-
niere di ferro .............

Societh Anglo-Rom. per
Pilluminazione ai gaa ..

Titoli provvisorii detta..
Gas di Oivitavecchia.....
Pio Ostienee...... ..........
Credito Immobiliare ......
Compagnia Fond. Ital....
Rendita Austriaca.......,.

1 eemest. 74 - -
-

1 ottob. 78 -
1 apt•ile 73 -

-

I luglio 73 37 50 518 -

I aprile 73 73 45
72 75

1 giugno 73 - 72 80
1000 -

1 luglio 73 1000 2020
1000 - -

1 gegn. 78 500 - -

1 luglio 78 500 - -
500 412 -

250 -

600 - -
500

1 ottob. 65 500 116 -
1 lúglio 78 500 - -

> 500 -

> 500 -
a 500 - -

1 maggio 67 687 50 - -

1 genn. 78 500 550 -
, 50ß - -

500 - -
480 - -

1 luglio 7Š 500 400 -
a 250 -

515- -

78 40 - -

72 55 - - - -

72 75 - -
-

2015 - - - -

- - 5291(2 &29 -

410 - 412 - 410

114 - - - -

540 - - -

398 - 400 - 898 -

-
- - CD 80

CAMBI exoäsii r,sm osmano icaisale

088tRVAZIONI

Ancoma . ............ 30 -

Bologna.............. 39 Pregst faitt del o 010: 71 95, 97 112 contauti;
,

Firense • ~~•·••• 72 32 1¡2, 73, 71 95, 71 90, 71 85 p. fino.
Genova .......••••• Cert, emiss, 1860-64 78 40, 73 45.
Livorno.. ........... Banca Generale 529, 529 112, 530 fine,
Milano.....-......... Banca Austro-Italiana 412 fine corr.
Napoli................ 30 SS. FF. Etomane 112, 113, 114 cont.
Venezia.............. 30 Credito Immobiliare 400 cont.
Pa,tigi................ 80 -

Maraiglia........... $9 112 90 112 70 -

Lione ,,............... 90 - - - - -

Londra............... 90 28 85 28 80 -

Augusta.............. 90 -

Vienna ........,....., 90 - - -

Trieste . .... ........ 90 - -
- - -

Oro, pessi da 20 franchi.... 22 85 22 80 - - E Depudale di Borsa 0. Sassomr.

Beauto.fi Banea 5 p, 0¡O Per il Sindaco: A. MARCHIONNI.
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raovrac" " "°" TELEGRATI DELLO STATO D BERHONE A

. mg

MI..TNICIPIO DI ARICCIA DIREZIONE COMP RTI1tENTALE DI FIRENZE innapro ta aatt.xst- p ,artiento se

BergeBen Loresso, N. 3 D R. tribanale eiwilo e eerreziossie
Ismento per PAmministrazione

Costruzione del nuovo cemeterio. . . . .
.
.

L. 15,212 92 di Trevise, riunitasi ta camera di con-
watoes. ne.

Coafruzione dei chiariconi nell'interno dell'abitato
.

> 17,545 74 AVVISO D'ASTA te,iÊdiÊa'de ei'Ñ
Larore di rannovazions e raparazions alle strade in- Si fa moto al pubblico che alle ore 1S meridiano del giorno 6 settembre del corrente snao avrà luoge presse questa DI.

& Fonte Elio, con decreto d
terne del paese . .

. > 8,317 32 rezione compartimentale dei Telegran, innanzi sil sottoacritto, o chi per essa, l'asta a partiti segreti per is formitura la Dichiars: via dichiar3ElORÔ el gg ggg

appalto di M. TS,000 breeel di ferre porta laelatert emrwi a Tite e M. 5000 braeti 88 ferre diritti, per R servizio
les carteBa fatitolsts -- I. R. Monte Tinm010 a emi era a t0 il ter-

Stt0Bdo Aniso d asta. delle 11840 telegranche delle Stato. rüeTaate alla 00-plessiva tasma di L. as.ees e diTIsa nei setteiistinti das lottL .

ha eto - dàtsta btiden n

261 rendita di

Essendo rimasta deserta l'asta tennta il giorno 3 del corrente mese di agosto
- Panaus rendits perpetnadi o fatestato al air Bastian Cla

per rappalto complessivo dei lavori suddescritti, si fa noto al pubbHoo che nel Quantith Pesa Pesa Prezzo portare Importare so i is 75 intestata Ba- de te,æger la malleveria

giorno 7 settembre prosatuto, slie ore 10 ant., in questa residenza comunale,svaati Û080IllÍRSEÌ0P0 iltÌ 158Í8¾0 da di essenn dells intiera per ogni chi- di r esso il di lui Oglio Bare ta 16 terizzato à írezione 't
11 signor sindaco o suo delegato, si procederà ad na secondo incanto, in eni sarå Provvedmai braccio partits ogramano ryederd ciascun i resentato pr una meth bito Pabblico a tramatare il detto ce
deliberato 11 suddetto appalto, quand'anche non vi sia che un solo oferente Numero Gramtni ChBogrameli Cantoshni Lire Cent Lire Cent g gda Gie attistaN 150 à sitre al µ to

Avvertenze· y,
P minori,e ser Taltra me 'da Feli- ramente al signorGiulio am ri-

L L'asta si terrà ad estinzione di candela vergine, osservate tutte le prescri.
cita Baretta Polo costalidsta detta essoasinte erede del tto

zioni portate dal regolamento di contabBità dello Stato 4 settembre 1810. Brasei di ferro curvi a vite. . . . 50,000 750 37,500 60 22,500 > 24500 a 1&2850 m Å$I2 maa de
la

2. L'asta suddetta s'aprirà sulla cifra succitata, e le onerte in ribasso non P di deMa Aone Waerale D mandatario del
.
Giulio De Gavan

tranno essere minori del 112 per texto, ossia di cent. 50 ogni cento lire. del bite Pubblico in Firenze, viene Exalco

Og aspiraati per essere ammessi alrasta dovrsano presentare un certineato Bracci di ferro diritti.
. . . . . 5,000 500 2,500 SO 1,500 m

as e divisa neHi segmenti ters

il due o pià noti architetti.della capitale in data aos anteriore di seimmi.m 14. carTi a vite. . . .
20,000 760 21,000 00 12,000 s A Pole Frsacesco di Domenleo di

RTRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

11irovante la loro liosofth e le altre condizioni il regola per esegalre le opere di Scorsa ser Italismo . . .
I.. 25 15 es 26 m Vnmano,

cat ti tratts.
A Pole Ninolò di Doine- La signora Anna Poletti vedova Blael

LAR'atto deMa .n...1mst- ehe seguirk immeilstangate dopo esseral resa de-
Le scheda segrete da presentarsi separata-gate per ei-staJette saraanp scritte sa carta da bo!Ie da ans Era e fadi- A ale samerere la subastasfone a damme M

Sattiva is delibers og approvata isHa osmpeteste satorità, dovrà Pappsitatore ehersaae il ribasso di en.taatoget.100 che etereste þtende fare sulla somma perIslata Baditan letto, di Yemesla . . 4 5847 50 sign Dornemico Jelmoni di Viterbet

rilsselare una essalone di L. 6000, la quale potrA essere data o la dansro o in .

La consegna dei braeol doyrá estare fatta 45ed spesa al -agazzine generale deBa1amiggradami Wiegraies A a haffe e aoEtto,sita im VI-

romaan itauana, rassassitataal eerse e auras ahe at marà verisento nelM
hTirense, pera 1• totto ene mesi tope la ents parteeltàdone derapprovazione del contratto perJi 2• lette en. G d 1 52 85 16

in estanto coitana à Roees, a ta

to alla supalazione; qWesta sarà restitaits dopo la collaudazione del W 11 dicem
fagte a formitata comipints mal relativo certlicato g anneman i Paga- hie

1 ð2 99 16
n F mVan

& I lavori dovranno alumarsi entro H termine di mesi 8 a decorrere os!¢m
mento del braeol del 2• lette sarà þtto nel mese - gensato 18T Si pa di per . ,,

1 52 89 16 coniaante detta piana, vicolo

dellt consegna& tyra luogo anam•Mm*•N dopo la stipulasione deleontratte; All'asta aos saranno ammesse se nem persone hvorevolmente conoselat¥dsTAalministrazione come ildeaet e univenti a r

eee,

a ritardo di ogst mesa darà laogo at aan multa di L. 204 Resta in kaoltà det. oomplere gR obblighi inerend aÏPappaito, e proffe,4eposite &liro 2000im damato mi la Utoggirádithfalle$151081toise Viene teLa t MGB Dott ErPa Cass

ymper ori se ti, to ligalisto, sarà ps-
Fiel simœo Britposito del migÑÒ oferenth, restituendolo sgH altri Re tam

at dal comune tirate gund egnali elssenna 6000, comm i Lagglamestario dovrà sotiestare à tutti le dingeaisioni portite daBe vigenti itsgi salisce&generaledeBB8tate, sudHa peristnadanssadietta eartella
ONE. 06

4 14y gy og a Tutte la hpese einesate, eentrattes4 a co¢egonne awarles aqwassineestara alg-u indtwMai e per cia' ta eed Íla *
a B gano gressousleme e relativo "Il***^ aemo estenalblH acDa Sono assegesti quindici glorû a datsre da queUt.delfasta p,er,presentare la 9Rerte B zDiasso sal "presse B,sgginken allt audbaltmoome sopm. a to d glietti alPordia i

commaslo neue ore di asefe & cisas-- giorno. sieme, le gasH aan Potamassere imitriori pl Textesimo, e 9051 II perlede di (fs entro gan1& sillotrapirtise i lire 500, meettati II

le pese-d'ahti;pútlUessioni registro, boHo, taste e entrattogono a quote mi B glerne N dBB eene. sgg. bbini a vore'
ML 11 tempo mille per presentare 11 ribasso del Textesimo 6 ,$ssato aMeere g * 11 Dersitors satpartimsWsler GJSAltTONL di&l NOTA guti eome tatore dei min ME

angmeridiane del giorno R del smisette mese di settembre.
eredi mediati di Nicola Grif ed aventi

'i.n.a.ia.......•=••,7,, ,,,, pig IONE TERRlTOR E D'ART1GLIERIA DIÀÔL(GB I= en r -t

COMUNE DTSERMONETA .,_
?' I'"...

AVVIS() IV ASTA. Si fa di pubblies raglone, i t†r-lalleBiart1IB Gd regelsmento approvate een R. itergeTÈtembredBN ehe la exiagra DECRETO.

resamtata in tempoatila la Alini-uslose del Tomtenboo sai pruzi di taleola, al ganti ÊB ÎBBBBÊ0 dag storamente si esso tribunale (1 pubblicazione)

B rio als Bæ¾ CAPP I Ra ha
Chn. 40000 Is.184000 ren L. 0 5 L. 17;480

H h
h i ChB, 40 0 L.181000 L. O 75 A. 123499 a RE

TEI GRAFI DELLO STATO 4 ...... .

ezl Compartimentale di Torino e

o ..one iv ,

rå perei nao þrease Pagelo della maggetta Direzione posts i orlPo Sam Hamoto al reinemato di ne neb aar. o icepresi

La fornitura Terrà assindients al mignot eterente li tto Tebservanza dei paty 4495 -G ERA miser di tienilte rie aGiulia Lotteri vedovaCia rimessa

ed edizioni tp mel capitolate 4 solra miens! TillbUe presso e pred e

M abbede scritte an earta da bollada sus Bra, irmate e agggenate da presen- sitt e det a DI-
one d esto deereto da va-

raggo denasts, fatieheraams il ribsese dima tante permeste the tiBEEEE

-w...t....n.orr..x...-..aa.... BTENDENZA DI FRANZA AN PALERMO
aÛmoe rare beaunti est AVVIso d'As no o, . n

is danaro titeH m ta deHo Stato al
in a na

ità Pasta si rlterrà ame depbsito 401 taiglior sterente, kestitadadolo agli taaleadel artie tuaria en m : Do

Laggiudicatario dovrà mitostare a tutte le ont poriste daHe Tigenti
1 I A - orza di

can c6pie sonoa carico &aggiudiestaria
Tim 21 een

3. E ga dialottomga erPartiaico e lire sel-B hi m

Ò

Moisppelteised airt si ogni
cana Roma nelliadiesto domi

DI NOV

e in He dellä rendita di L. 300 anI DeM dello r suo e e- rina

rurate 40-6 m p

del coinnae dilore tehfiearà Sttivatsi praeogeth alla stiPulazinga de

e) binstíûeste la lorolidoneita è queBa (nIlsN aSB al obblightso terni PitolA4' açpisti anske Igs asem egailmeon hia e le delk gersardo e lesi avanti i

II e yet fare o te di ribasso non inferiori al ventestilo del prezzodel. Giornare di Ble da. lib
e

usloni del Pubblico

Sg agosto Ritenuto esser provato ebePadottante
menti sovramenslepati Asiato lien All'ora una e¾ delN 19 tegne br l'Intyndeste AFinaus:NABRESI 4MG Caterina Cellest compt and 66 met 11

""" ||''"*"°:<F-1,,- 001±E Ï0 0ËÏTÏJN VIGEVANO *oraricae "g-y'2"a l';:
domienlata nel comune e da esso sindaco rás solkate, o con cartelle aff desenza 11gH legit-

della rendita REI.. WO gul Debit*,Pabblico dellot Stato, elbsolidato 5 per Ogo, a
È Aperte B eeseerse a il posti grata14 tre di famissione Bapmin e sede i R 4 tribunale eiwBe e bo la Che Pad ttante Angio gag

een ipotees so*¾lidhi Stìatikel%iteúddad6 di ovara per I.. 1 , sotto penä
ignaialonePerssak"At some chiamati 1• I igU del Saporiti; St I paren og ellesi fa Ëernardinoed Assa Chini

der sah Wèpéiitek&W ildigimmere sBejo ease sa suová es; eagd a B ee 1del Debito2 bblion a
bbis se eo

em

I.a gauzione þtoiÀsts detrà dirar6 iso a the FWppaltatore non abbia otten &Me di Vigerano, et anche deBa slås reWaals it tante anlaut(Berik Ob ada ses P Ne la d i madr

RœËOli 13mrilae del siniséo e do puti Persasi 1*ËNÈ o Ig di el eenso d o

quindi essere proseguiti in modo che la fabbrica abbia så eþatre apports genitori vigevanesi M in Vigevano, et lyi abitanti. 185A Attesoche concorrIno nel esso tŒÊtÎ i

novembre del correate anno, protraendosi il congsimento dblia costruzione al aspirsad devradme Petà darU ette attodicianni; la buona costita. Altro lio in
gnea e e

ar soli MSe pe-

Tarla, H 21 agosto 187A rei segretakio della testga
e

e

di he i a d r i h

15 ßsgretario del 1° 17fßein Municipak: Not• G. COSTA co
decreto sia pubbliente ed a ese ihm

e menii relativi al dirigeranao franche di m la strada della con
degli artico i 218 2 Ce4toe civile.

-INCHIOSTRO OSSO-NERO ossia CHA31Ì wŠ¾"°.."$, "" "" «NGU ATA "

ËlninOBÉSIROR$0 00 laÊITO e programina per Fansmission M492
Cav. Acasu C xxx dic.

Preparato eoLeage tella eerimein obrysiihild essia piagts da lachlostro.Ms# Vigewaae, H 18 agosto ,,¢..g. eg
non ossida le pense e resiste agli agenti chimtel. Per rammimiesransem• Szeco Svanno vicepresid. Viterbo, 17 18;!).

FEA 2NRICO, Gerente

Depostto a labbrt051125550 Bra 50PP , via Galliari, n.14Torino, 4055 4087 n ßer diaWo Noti VITTONI SECONDO. $1W I.. Mosexxvieseancelliere. 4681 Arromo Camaansnu. A - Tip. Essas Bona.


